BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A RETI DI ISTITUTI SCOLASTICI DELLA REGIONE DELL’EMILIA ROMAGNA PER PROGETTI E AZIONI NEL CAMPO DELL’EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE E ALLA  SOSTENIBILITA’- a.s. 2010/2011 - (L.R. 15/96).
1. Finalità

La Regione Emilia-Romagna, in coerenza con gli obiettivi definiti dal decennio UNESCO 2005/2014 per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile e con le Linee Guida per il programma INFEA-ESS nazionale, in attuazione degli obiettivi individuati dalla L.R. 27/2009 e dal Programma regionale INFEA 2008/2010, intende promuovere e finanziare la programmazione, progettazione e realizzazione di azioni educative coerenti con i documenti programmatici internazionali, nazionali e regionali in materia di ambiente e sostenibilità. 

Il presente Bando chiede agli Istituti scolastici dell’Emilia-Romagna di progettare e realizzare in rete tra di loro "laboratori di educazione alla sostenibilità" che in modo continuativo promuovano sviluppo di conoscenze e azioni concrete per migliorare l'ambiente, gli stili e la qualità di vita. 

Le suddette azioni saranno finalizzate alla:

· qualificazione/rafforzamento del legame delle scuole in rete con il territorio, coinvolgendo le risorse educative ivi presenti, con particolare riferimento alla Rete INFEAS dei Centri di Educazione alla Sostenibilità (CEAS), e partecipando ai processi di Agenda 21 locale attivati;

· attivazione di tutte le possibili sinergie tra scuole a livello provinciale e regionale;

· qualità e innovazione metodologica e progettuale, ma anche al consolidamento di modelli particolarmente significativi per approccio, metodologia, contenuti;

· continuità nel tempo dell'azione educativa;

· attivazione di metodologie che implicano un approccio interdisciplinare e partecipativo;

· sperimentazione di strumenti innovativi per la promozione della progettazione collaborativa, attraverso la comunicazione in rete e in presenza, e delle azioni di didattica integrata;

Le attività di educazione all’ambientale e alla sostenibilità devono essere inserite in modo stabile nei Piani dell’Offerta Formativa (POF) delle scuole, essere in relazione con l’insieme del curricolo e prevedere metodologie di ricerca-azione;

2. Soggetti che possono partecipare al presente Bando 

Partecipano al Bando gli Istituti scolastici dell'Emilia-Romagna comprendenti scuole di ogni ordine e grado (Direzioni didattiche, Istituti Comprensivi, Scuole d'Infanzia statali, Scuole Secondarie di primo grado statali, Scuole Primarie, Licei e Istituti di scuola secondaria, Nidi e Scuole d'infanzia comunali, Scuole paritarie).

I progetti devono essere definiti e proposti nel seguente modo:

· da due o più Istituti Scolastici tra loro in rete di cui 1 Istituto svolge la funzione di Capofila e al progetto devono partecipare, con minimo un’azione, almeno due scuole, e comunque una per ognuno degli Istituti coinvolti. Il progetto deve essere presentato dall’Istituto individuato come capofila del progetto.
Ogni Istituto può essere capofila di un solo progetto di rete. Ogni Istituto può partecipare come partner ad un massimo di due progetti di rete, oltre a quello per il quale sia eventualmente capofila.

Sono esclusi dalla possibilità di presentare progetti in qualità di Capofila gli Istituti che hanno svolto tale ruolo e ottenuto il finanziamento con il Bando 2009 per l’anno scolastico 2009/10. Tali Istituti possono partecipare al presente Bando solo in qualità di partner.
3. Oggetto delle azioni

I progetti presentati dagli Istituti Scolastici, come definiti al punto 2, devono riguardare il seguente tema:

COMUNITA’ SCOLASTICA E SOSTENIBILITA’ DELLO SPAZIO EDUCATIVO

Il suddetto tema dovrà essere affrontato con attività che facciano esplicito riferimento ad almeno una delle sue seguenti articolazioni: 
a) sostenibilità dello spazio interno all’edificio scolastico: progettazione e realizzazione di azioni volte alla riqualificazione ecologica dell’edificio scolastico sia in riferimento al suo funzionamento in chiave di risparmio e uso consapevole delle risorse (tecniche costruttive e di materiali secondo le indicazioni della bio-edilizia, soluzioni energetiche compatibili con l'ambiente interno ed esterno, riciclaggio dei rifiuti annullando anche lo spreco "dell'usa e getta", utilizzo razionale dell'acqua e suo riciclaggio, consumi e alimentazione a “chilometro zero”, ecc.); sia inteso come spazio di vita dove quotidianamente si incontrano tra loro alunni, docenti, personale non docente, genitori (aula, mensa, corridoi, laboratori, palestra, ecc. pensando anche alla disposizione degli arredi, ai colori, ai suoni, ai materiali, ecc. per rendere gli spazi della scuola accoglienti ed esteticamente piacevoli);

b) sostenibilità dello spazio relazionale nella comunità scolastica: azioni volte a ridefinire la scuola, ambiente formativo istituzionale, come un sistema complesso, costituito da relazioni tra soggetti e soggetti, soggetti e oggetti, oggetti e oggetti; relazioni che costituiscono il tessuto vitale di ogni comunità scolastica inserita in una più ampia comunità locale (gestione delle relazioni professionali e personali, qualificazione e gestione dei tempi educativi, elaborazione di strategie auto-organizzative secondo modalità di connessione, integrazione e partecipazione ecc., in una visione di scuola come comunità di persone in grado di assumere / elaborare / ampliare / modificare un’identità condivisa in termini di visioni, valori, culture ed esperienze di riferimento). 

c) sostenibilità dello spazio esterno all’edificio scolastico: progettazione e realizzazione di azioni volte alla riqualificazione del parco, del giardino o del cortile scolastico e alla sua gestione; 

d) sostenibilità dello spazio città-scuola: pensare e costruire nuovi modi di interpretare e vivere gli spazi collettivi che riescano a soddisfare le esigenze di spostamento e di vivibilità di bambini/e e ragazzi/e, in rapporto con i diversi attori sociali del territorio (percorsi casa-scuola, trasposto collettivo, mobilità sostenibile, vivibilità dei luoghi d’incontro vicino alla scuola come giardinetti, piazze, strade, ecc.);
Per essere ammessi i progetti devono prevedere ed esplicitare:

1. un programma di lavoro integrato nel quale siano esplicitate le modalità di realizzazione e l'apporto di ciascuna Istituto / Scuola e dei Partner del territorio coinvolti; 

2. l’inserimento nel Curricolo dell’Istituto Scolastico della/e azione/i previste nel progetto; 

3. l’utilizzo di metodologie di partecipazione, sperimentazione e coinvolgimento diretto dei bambini e delle bambine nella realizzazione del progetto;

4. le modalità per rendere l’azione realizzata permanente e continuativa nel tempo;

5. gli indicatori e le modalità di autovalutazione dei risultati previsti e di quelli raggiunti;

6. le modalità di divulgazione dei risultati in modo da renderli disponibili (mostre, report conclusivi, pubblicazioni, CD-Rom, siti web, seminari, incontri, ecc.);

I progetti possono comprendere le seguenti tipologie di attività:

· curricolari; 

· seminariali;

· di documentazione;
· ludico-creative;
· di produzione di materiali e sussidi didattici;

· di realizzazioni pratiche.

4. Spese ammissibili

Le voci di spesa ammissibili, secondo le quali articolare il prospetto dei costi per la realizzazione dei progetti, sono le seguenti (non è ammesso concentrare l’intero contributo su un’unica voce di spesa):

PERSONALE

· Costi del personale interno della scuola capofila e/o di quelle partner  per progettazione, coordinamento, gestione, partecipazione al progetto da realizzare (ore/uomo);

· Costi assistenza esterna (es. collaborazione con Centri di Educazione Ambientale, con esperti di settore, associazioni, ecc.);

· Rimborsi spese per trasferte, uscite e visite sul territorio;

FORNITURE/SERVIZI

· Costi per realizzazione incontri, iniziative seminariali, workshop, connessi ad attività divulgative, informative e formative ecc. (acquisto di prodotti di consumo di tipo sia cartaceo che multimediale; affitto locali e attrezzature per lo svolgimento delle attività programmate, trasporto collettivo, coffee-break, ecc.);

· Costi per produzione di materiali e sussidi didattici e di prodotti informativi e comunicativi, ecc. a supporto del progetto;

· Beni strumentali (costi relativi all’acquisto di strumenti e beni durevoli necessari per la realizzazione del progetto);

· Costi per realizzazione materiali per la documentazione e diffusione dei risultati del progetto (ipertesti, pagine web, pubblicazioni a stampa, ecc.);

· Costi per la realizzazione di azioni di miglioramento ambientale coinvolgenti l'ambiente scolastico e le sue relazioni con l'esterno (risparmio energetico, idrico, gestione rifiuti, mobilità sostenibile).

5. Contenuto delle domande

Ogni domanda di contributi deve contenere:

1) lettera di accompagnamento firmata dal Dirigente dell'Istituto scolastico capofila;

2) la scheda progettuale allegata al presente Bando in forma cartacea e digitale attentamente compilata in ciascuna sua parte;

3) eventuale altra documentazione ritenuta utile ai fini della migliore comprensione della proposta progettuale.

Oltre alla scheda progetto in forma cartacea deve essere inviato anche il file della scheda progettuale allegata al presente Bando compilata, per e-mail all’indirizzo: sbertolini@regione.emilia-romagna.it;

6. Entità del contributo regionale

Al fine di supportare più progetti in rete, il contributo concesso a ciascun  progetto è pari ad un massimo di Euro 7.500,00.

7. Criteri di assegnazione delle risorse

Verrà stilata una graduatoria dei progetti ammissibili, valutati sulla base dei criteri illustrati al successivo punto 8.

Tra i progetti ammissibili entreranno in graduatoria quelli che abbiano raggiunto almeno un punteggio di 10. Tali progetti verranno finanziati, in ordine di graduatoria, fino all’esaurimento dei fondi disponibili. 
In caso di rinuncia del soggetto assegnatario, o di mancato avvio dei progetti ammessi a finanziamento, l’Amministrazione si riserva di revocare le somme assegnate, assegnandole, in ordine di graduatoria, ad altri progetti ritenuti ammissibili e non finanziati per esaurimento dei fondi, nel rispetto della normativa vigente.

8.
Valutazione delle domande

La valutazione sarà effettuata da un nucleo di valutazione appositamente costituito.

I criteri di valutazione sulla base dei quali verrà stilata la graduatoria dei progetti presentati da ammettere a finanziamento fino ad esaurimento dei fondi a disposizione, sono di seguito indicati per titoli.

Tutti i progetti dovranno rispondere ai requisiti richiamati al punto 3 del presente bando così come richiesti nelle schede progettuali. Il maggiore o minore grado di rispondenza ai requisiti determinerà il punteggio dei progetti che sarà articolato come di seguito indicato:

· grado di innovazione del laboratorio relativamente a ricchezza e articolazione delle metodologie e delle tipologie progettuali, didattico-formative, comunicative e di ricerca, delle strumentazioni adottate e delle tipologie di azione (punti 1-3);

· percentuale delle classi di ciascun Istituto scolastico / scuola coinvolta nel progetto in rete rispetto al numero totale delle classi che compongono il singolo Istituto /scuola (punti 1-3); 
· grado di collaborazione, coprogettazione e condivisione delle metodologie di apprendimento nell’ambito della rete di progetto (punti 1-4); 

· attivazione di collaborazioni con Centri di Educazione alla Sostenibilità (CEAS) della Rete INFEAS (punti 1-2);

· capacità di creare sinergie, collaborazioni di qualità, mobilitare risorse culturali, formative, economiche intorno al progetto da realizzare attraverso rapporti tra la scuola e il territorio circostante (Istituzioni locali, Associazioni, Parchi ed Aree Protette, Aziende gas-acqua-rifiuti, imprese pubbliche e private, ecc.) (punti 1-3);

· organizzazione di un’iniziativa da realizzarsi durante la Settimana DESS 2010 (8-14 novembre 2010) sul tema della “Mobilità” (punti 0-1);

· partecipazione attiva nell’ambito del progetto Ex-IRREER / Regione “Verso un’ecologia del curricolo: scuola, cittadinanza e sviluppo sostenibile” (0-1)

· appartenenza a reti di scuole definite “ecologiche” da particolari progetti (ad es. Scuola 10Lode, Senza Zaino, Eco-schools, Eco Generation – Scuola Amica del Clima, rete Respira, ecc.) (0-1)  

A parità di punteggio tra progetti sarà data precedenza a quelli che permettono una distribuzione territoriale delle attività maggiormente equilibrata in tutte le province della regione. 

9. Produzione di materiali e divulgazione dei risultati

I beneficiari sono impegnati a dare la massima diffusione ai risultati del progetto.

L’Istituto Scolastico capofila deve, a realizzazione avvenuta,  documentare i risultati, inviandoli in formato elettronico, utilizzando la specifica modulistica allegata al presente Bando e quella scaricabile dal sito www.ermesambiente.it/scuolesostenibili, in modo che possa essere inserita all'interno del relativo data base.

Nel caso in cui il progetto comporti la stampa di depliant, brochure, pubblicazioni, o la produzione di cd-rom e/o videocassette, sugli stessi dovrà essere riportata la dicitura "realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna – Bando INFEA SCUOLE 2010 e il logo "Informazione, Educazione Ambientale in Emilia-Romagna".

10. Tempi di esecuzione

I progetti devono avviarsi con l’anno scolastico 2010-2011 e devono terminare entro il 31 dicembre 2011.

La rendicontazione finale deve essere presentata entro 90 giorni dalla data di completamento delle attività progettuali.

Eventuali proroghe alla data di conclusione delle attività progettuali potranno essere concesse con atto del Dirigente regionale competente, previa richiesta debitamente motivata da effettuarsi tempestivamente e comunque prima di 30 giorni dalla scadenza stabilita.

11. Erogazione dei contributi e modalità di rendicontazione

L’intero contributo sarà erogato in una unica soluzione a seguito di presentazione,  nel rispetto  delle competenze degli organi collegiali scolastici  e  della  normativa vigente, da parte del legale rappresentante dell’Istituto scolastico Capofila del progetto, di una dichiarazione che:

· certifichi l’avvenuta realizzazione del progetto indicando l’ammontare totale delle spese sostenute; 

· attesti che le spese sono state effettivamente sostenute per l’attuazione delle attività relative al progetto ammesso a contributo;

· specifichi le modalità di quietanza del contributo con indicazione, nel caso di accreditamento su c/c bancario, del codice IBAN.

In allegato deve essere altresì prodotta la seguente documentazione:

· la scheda di verifica finale del progetto, allegata al presente Bando, che specifichi le attività realizzate e le metodologie attuate per il lavoro di rete;

· le schede di documentazione del progetto, scaricabile dal sito www.ermesambiente.it/infea/scuolesostenibili, in modo che possano essere inserite all'interno del data base Scuolesostenibili.

· una copia del materiale prodotto; 

· la certificazione, riportante l’indicazione analitica delle spese sostenute in riferimento a quelle ammissibili di cui al precedente punto 4.

La scheda di verifica finale, oltre alla forma cartacea, e le schede di documentazione per il data basa presente nel sito www.ermesambiente.it/infea/scuolesostenibili, devono essere inviate anche in formato digitale all’indirizzo e-mail: sbertolini@regione.emilia-romagna.it
Nel caso in cui l'ammontare complessivo delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione di ciascuna attività ammessa a contributo risulti inferiore all'importo del contributo concesso, il contributo verrà erogato in misura delle effettive spese sostenute.

12. Revoca dei contributi

Il contributo regionale del Bando in oggetto viene revocato in caso di mancato rispetto delle disposizioni ivi indicate.

13. Modalità di presentazione delle domande

Le domande, dovranno essere presentate entro il 27 luglio 2010 e indirizzate alla Regione Emilia-Romagna, Servizio Comunicazione, Educazione alla Sostenibilità, Viale Silvani 4/3 - 40122 Bologna.

Sulla lettera di trasmissione e sulla busta dovrà essere riportato come oggetto la dicitura: “Bando-INFEA-SCUOLE-2010”.

L’invio delle domande è effettuato a mezzo Raccomandata postale con ricevuta di ritorno, facendo fede la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante.

In alternativa le domande possono essere consegnate alla Segreteria del Servizio Comunicazione, Educazione alla Sostenibilità, Viale Silvani 4/3 - 40122 Bologna, 1° piano, stanza 110, entro le ore 13:00 del 27/07/10.

Non verranno prese in considerazione le domanda presentate oltre il termine di cui sopra.

Oltre alla  versione cartacea  della domanda di cui al prece-dente punto 3, i richiedenti devono inviare anche la versione digitale delle schede previste nell’Allegato 1, all’indirizzo e-mail: sbertolini@regione.emilia-romagna.it.

------------------------------

SCHEDA PRESENTAZIONE PROGETTO

Progettazione e realizzazione di laboratori INFEA

Reti di scuole anno scolastico 2010/2011
BANDO 2010
ATTENZIONE

La scheda progettuale, divisa in una parte generale e in una tecnica, termina con una “Dichiarazione” che fa parte della scheda e va completata coi dati richiesti.

La scheda dovrà essere timbrata e firmata in originale dal Dirigente dell’Istituto scolastico capofila.

E’ necessario riprodurre sia la scheda progetto che quella di verifica finale in formato digitale (oppure scaricarla dal sito web www.ermesambiente.it/infea) e compilarle all’interno dei box della colonna di destra. Oltre alla versione cartacea (che va firmata in calce dal Dirigente Scolastico) le schede dovranno essere inviate anche in formato digitale all’indirizzo e-mail: sbertolini@regione.emilia-romagna.it,

con oggetto: “Bando-INFEA-SCUOLA-2010”.

Dati generali
	11
	ISTITUTO capofila:


	Nome

Indirizzo:

Provincia:

Telefono:

Fax:

E-mail:

web:

Codice Fiscale:

Nome e Indirizzo Istituto Bancario: 

codice IBAN (Paese, CIN europeo, CIN italiano, ABI, CAB, N.CONTO CORRENTE):

	22
	Responsabile del progetto:


	Nome: 

Telefono: 

E-mail:



	23
	Istituti Scolastici coinvolti nella rete – dati generali: 


	1)NOME CAPOFILA: 

Numero totale delle classi dell’Istituto:

Referente progetto: 

E-mail:

2)NOME: 

Numero totale delle classi dell’Istituto:

Referente progetto: 

E-mail:

3) 

4)



	44
	Titolo del progetto


	

	55
	Costo totale del progetto:
	Euro _____ , __

	66
	Costo indicativo singole voci di spesa del progetto (vedasi tipologie ammissibili comma 4 Bando)
	 

	77
	Numero e tipologia delle classi delle scuole coinvolte nel progetto, suddivise per Istituto


	1) I.S. CAPOFILA __________
   scuola ___________  

   n. classi coinvolte _____
scuola ___________  

   n. classi coinvolte _____
scuola ___________  

   n. classi coinvolte _____
2) I.S. __________
   scuola ___________  

   n. classi coinvolte _____
scuola ___________  

   n. classi coinvolte _____
scuola ___________  

   n. classi coinvolte _____
3)


	88
	Eventuali collaborazioni esterne (Centri Educazione alla Sostenibilità, Enti Locali, Parchi, Aziende Trasporti, Agenzia per l’Ambiente, ecc.) e relative modalità di collaborazione (indicare eventuali contributi economici, progettuali)


	1) NOME CEAS _______________________

TIPO DI COLLABORAZIONE ____________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

2) NOME STRUTTURA___________________

TIPO DI COLLABORAZIONE ____________

___________________________________

___________________________________

3) NOME STRUTTURA___________________

TIPO DI COLLABORAZIONE ____________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

4) NOME STRUTTURA___________________

TIPO DI COLLABORAZIONE ____________

	99
	Sintetica descrizione del progetto (finalità, azioni previste, risultati attesi)


	(Max 2000 battute)


Descrizione tecnica del progetto

	110
	Descrizione dell’oggetto /problema/tema intorno a cui è costruito il progetto, motivazioni della scelta, coerenza curricolo
	

	111
	Finalità generali e obiettivi specifici del progetto
	

	112
	Specifica descrizione delle attività previste e delle fasi di realizzazione (metodologie adottate, modalità, prodotti, strumenti, tempi di realizzazione, specificando l’apporto dei singoli partner e le modalità di collaborazione
	

	113
	Modalità per rendere l’azione realizzata con il progetto permanente e continuativa nel tempo
(tipologia, attori coinvolti, collaborazioni e loro modalità, eventuale sostegno economico, tempi previsti, ecc.)
	(Max 2000 battute)


	114
	Eventuale iniziativa da realizzarsi durante la Settimana DESS 2010
	

	115
	Eventuale partecipazione al progetto “Verso un’ecologia del curricolo”
	Attività/laboratorio previsto/in corso:

Referente:

nome:

e-mail:

	116
	Eventuale appartenenza a una Rete di scuole definite “ecologiche”
	Nome della Rete:
Attività per la quale si è già riconosciuti dalla Rete: 

Referente dell’Istituto:

nome:

e-mail:

	117
	Risultati attesi rispetto alla situazione di partenza
	

	118
	Modalità e indicatori per la verifica del raggiungimento degli obiettivi e risultati attesi e del processo di collaborazione previsto
	

	119
	Modalità e prodotti per la divulgazione dei risultati
	

	120
	Descrizione delle eventuali valenze innovative del progetto e relazione con documenti regionali, nazionali, ecc.
	


Si dichiara:

· che in data ______________ copia digitale della presente scheda compilata è inviata tramite posta elettronica all’indirizzo e-mail: sbertolini@regione.emilia-romagna.it, avente ad oggetto: “ Bando-INFEA-SCUOLE-2008”.

Si allega:

· altra documentazione ritenuta utile ai fini della migliore comprensione della proposta progettuale (se sì specificare).

__________________________________________________________________________________________________________________________

Si autorizza:

· la Regione Emilia-Romagna a utilizzare i dati della sezione Dati generali della presente proposta progettuale per l’inserimento nell’archivio dei progetti presentati che sarà reso disponibile sul sito internet della Regione, pagina INFEA, per la valorizzazione dei contenuti dei progetti proposti.

Data ____________
Timbro e Firma del DIRIGENTE






_____________________________________

